GRAN SIGNORE IN EUROPA. 4@

réliquie di un Tempio' gid 'dedicato al medefimo
Dio. Anticamente tutta !’ Ifola fi nominava Dia ,
dal nome: del fuo pitt alto Monte cosi chiamato,
il quale fignifica il Monte di Giove. Scolpita in un
Marmo alle falde del Monte medefimo fi legge
una Ifcrizione Greca , da cui fi ricava quello ef>
fere il- Monte .di Giove. protettore delle Greggie ;
ed 2’ Foreftieri fi moftra una Grotta , nella quale
fi dice , che le Baccanti celebravano folennemente
le Orgic.

L’Ifola di Paroy fette leghe diftante al Ponente
da Naffo, ha quaranta leghe di giro. La fua Cit-
ta Capitale-a’ di noftri fi chiama Parecchia fabbri-
cata fopra le rovine di Paro antico, in cui , per
confermazione di tal veritd , fi vedono qua e I3
nelle firade capitelli , piedeftalli feolpiti'y ed aleri
pezzi- di. Marmo preziofor, ed incaftrate nelle mu-
raglie fi. offervano  in vece di- pietre moltiflime
belle Colonne , tutte reliquie del fuo ~antico fplen-
dores Il Marmo di Paro fu in ogni tempo molto
ftimato, ma non ¢ gia, che di fimile a quello; e
ugualmente bello non ne. abbia Naffo'y e Tiney ma,
fecondo il parere del Signor Tournefort , petche
non aveva Paro Statuarj, e Scultori si illuftri ; e
dotti com’erano quelli che foleva produrre”in que’
tempi, quell’ Iola , da cio nacque , che i loro la-
vori parevano di gran valore , anzi ‘maggiore di
cio che erano. In fatti gli Antichi pus dirfi; che
ftimafléro que’ Marmi , perch’erano lavorati dallo
fcalpello di Fidia , e di Prafitelle , da’ quali- i
animavano , per cosi dire , le loro Statue 5 et
adoravano da que’ Gentili. A Bacco poi era dedis
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